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caso di inadempimento sarà diffidato a prowedere entro un te rmine di 
tempo stab ili to . 

Qualora il proprietario non proweda , il Comune potrà, d'uffic io, 
eseguire i lavo ri a spese del proprietario stesso. 

CAPITOLO IX 

NORME FINALI 

Arti colo 690 

Entrata in vigore del regolamento 

Il presente regolamento entrerà . in vigore ai sensi della legge 
urban'ist ica '17-8-1 942 n. '11 50. Sono abrogate le disposizionip'recedènte­
mente ' emanat e contrast anti o incompatibili con quanto. p'r~sèritto da l . " . 

p.rès~nte rego lamento.· .. ' . 
I lavori non anCora iniziati a lla data dell'entrata in Jigore del pre­

. sente rego l am e nto, '~n"he se au'torizzati, devonoesserees.e.9u iti i ~ con, 

. ' formità al presenteregolamerito. . . '~.' ", , 
. ; .' • " ,o •• 

Pietra ,Ligure;Jì . 2.1.uglio ·1958 ........ . . ..' ' Ing"Vittorio" F:br is : ' 

, . . 

... 11 presente ;'e gcir~~ento eJ ilizi o ' e stato . adott ato · d~ I ., Cons ig lio . 
comunale con de libere n. 134 in data 4 -8-1958 , approvata dall a G.PA di 
Savona in seduta de ll'B-11-1958 n. 39274 , n, 166 in data 22-12-1958, 
approvata dalla G.P.A.di Savona in seduta del 17 gennaio 1959 col nu­
mero 40074, n. 129 in data 12·6-1962, approvata dall a G.P.A. di Savona 
in seduta del 10-7-1962 co l numero 1393 e n. 185 in data 13 lugli o 1963, 
approvata dalla G.P .A. di Savona in adunanza del 30 lugli o 1963 co l nu­

mero 1608. 

VO Il Sindaco 
f.to Negro 

Il Segretari o comunale 
f.to Aldo Banci 

V isto: come da decreto interministeriale in data odierna. Roma 

giugno 1964 . 

Il Mini stro dei LL.PP,: F.to Pieraccini. 

Il sottoscritto Seg reta rio Comunale certifi ca che il presente regola­
mento è stato pubbl.icato all'A lbo Pretorio di questo Comune, dal 3 luglio 
1964 al 17 lug lio 1964, senza opposizioni, 

Pietral igure , 18-7-1 964 
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CAPITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 10 

Domande per l'esecuzione ·.· di opere edilizie 
.~ . . 

. Chiunque intende 'eseguire nel Comune nuove costruzioni ' ed i· 
l izie, owero ampl iare 'quell è" es ist enti " è 'mQdi fica rne la strùttura e 
l'aspetto, deve pr esentarè 'unadomanda al Sindaco, . éòrredando la de l 
progetto redatto nei modiiridicati ag li artièòli /::i e 3 del pres~nte Rego· 
lamento, ed ot1el}erè . = 'pr)nia di . darEi ini?i.o ~ ai laiiqri -:- <lpposita 
l icenza . . ' . , . . . .,., ' .' . " . 

Le 'determinazi~nl . de l .t'indacosull e . domande di cLii al precedente 
comn"Hi, dévonoesserenotificateièinteressato ' non . oltre ' il . sessarite, 

. simo giorno della ricez ione:.; delle dOrl)ande stess.e. 
, . , . 

' 11 .committente . titolare . della licenza e l'assuntore' dei lavori sono 
responsabil i di ogni inosservanza,così dell~ ' norme geneni li di legge 
e di . Rego lamento, come . delle modalità esecut ive che siano fi ssate 
nella l icenza di costruzione. 

In part icçJ lare la licenza è prescritta per i seguenti lavori: 

al costruz ioni, ampliamenti, ri"duzioni, demolizion i tot al i o parzia li di 
ed ifici , qualunqu e ne sia l'uso e la des tinazione, anche se nell'interno 
di aree pri vate; 

bl modificazioni nell e facci ate de i fabbricat i prospicienti strade o pi azze 
pubbliche od aperte al pubblico, o da questo v isibili; 

cl costruzioni, modificaz ioni e demolizioni di muri di cinta, di cance ll ate 
o di alt re rec inzioni prospicienti strade o piazze pubbliche o aperte 
al pubblico; 

dl collocamento, rimozione e modificazioni d'iscrizioni, di memorie o di 
cose d'arte in luoghi esposti al pubblico; 

el co llocamento, rimozione e modificaz ioni di iscri zioni pittoriche ed 
ornamentali di qualsiasi genere sulle facciate deg li ed ifici o sui muri 
esposti alla pubblica v ista; 

Il mod ificazioni nella coloritura delle facciate dei fabbricati e di altre 
parti esterne dei medes imi, nonché de i muri di c inta prospici enti 
vie e piazze pubbliche o ape rte al pubblico o da questo visibili; 
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La domanda e la relativa licenza non sono richieste per i seguenti 
lavor i: 

1' ) demolizione e ricostruzione parziale o totale' di pavimenti; 

2') demolizione e ricostruzione parziale o totale di qualsiasi solaio, 
volta, soffitto o stoia, tetto, vespa io e terrazza, sempre quando tal i 
lavor i non importino trasformazioni dell'immobile e non ne alterino 
l'estetica; 

3') demolizione e ricostruzione parziale o totale di intonaci; raddriz-
zamento di pareti, rimpelli, etc. all'interno degli edifici; 

4') consolidamento di muri di pietra e di tramezzi in mattoni; 

S') demolizione di tram ezzi e divisori tra due o più stanze; 

6') aperture, chiusure, spostamento e modificazioni di qualsiasi luce 
di porte nell'interno dell'immobile; 

7') restauro e rifacimento totale di acquai e caminL èsistenti;. 

8') spurgo e restauro di doccionate, ,di fogne interne, fogn~li, pozzetti 
e fo sse biologiche già es istenti ; 

9') impi an ti di ri sca ldamento. c ', . .... .. 

Qualora però ' i lavori suindicatiriflett~'hoeciifi~i che, a norm a 
• di legge, siano dichiarati ·d'impòrtante '· intÉires$.èài-tistlcoo· storico, · 
dovrà osservarsiquanto è prescritto nelsucc'essivoarticolo h.66, · ' . 

.' " ' ." -. ; -~ . ""::. : ~". . . , 
. " 

. . . 
Àr.ticol02' 

'-, ', . 

Modalità per le domande, documentazionè:, ; norm~ perspeci~li . 
edifici 

Le domande, in competente bollo, dovranno essere corredate dai 
rel ati v i disegni in doppio originale e contenere, oltre ad una particola­
regg iata descrizione di tutti i lavori che si vogliono intraprendere, la 
indicazi one dell 'orientamento e, agli effetti del locale Regolamento di 
Igiene, le notizi e complete su tutto ciò che riguarda le ragioni di 
confiscanza. 

Per le nuove costruzioni è obbligatoria la richiesta dei punti fis si 
di linea e di livello. 

Potrà anche richi eders i il progetto sia corredato di uno schizzo 
prospetti co o di una fotografia dei fabbricati contigui con l'indicazione 
dell e altezze dei medes imi e di tutti quei dati che si ritenesse neces­
sario conoscere per un adeguato giudizio sulla' nuova opera. 

Ouando trattas i di edifici destinati a stabilimenti industriali, luoghi 
di ritrovo , scuole , magazzini, etc. i relativi progetti dovranno contenere, 
oltre che l'indicazione precisa dello scopo a cui debbono servire o del­
l'industria che si intende ese rcitarvi, anche la descrizione esatta delle 
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CAPITOLO VIII 

DISPOSIZIONI SPECIALI 

Articolo 66' 

Edifici vincolati 

Non possono essere eseguiti lavor i di modifica o di restauro 
negli edifici notificati ai sensi della legge 1 giugno 1939, numero 1089 
e quelli vincolati nel Piano Regolatore Generale ('), senza la preven-
tiva autorizzazione della Soprintendenza ai monumenti. . 

Oualora, durante i lavori di restauro o di demolizione di edifici 
gualsiasi, vènissero a scoprirsi strutture o decorazioni antiche aventi 
pregio' artistièo od interesse storico, s i darà .immediato awiso al Sindaco, 
iI . quale ::c:-: ,sentito_;il " pa(ere della ' Sopraintendenza . ai Monumenti-
darà di,(;posiziorie ' pér il restauro e la conservazione dÈdle' parti rinvé' . 

. ·nl.lte· . ... ,' '. '," . . . . .... " . .' 

' ·:' · ' Ii' .Sindàè;;sentito il parere della Commissione Igi e nico'E:dilizi ~\ 
. pù~r •. vIetare ppere ' contrarie àldecoro pubblico ed all'estetièacit,­
t~.ciina: " .. i 

':"':~.;> .... , . . '," . -.".< 

Articolo .. 67' 

·\{W~lal'!z~s~lIenuov,e costruzioni 
O,'. ' .' l' 

La "igiranta delle nuove costruzioni viene affidata all'Uffic io tecnic'o, 
comunale. " 

Il proprietario dovrà dare tempestiva comunicazione (scritta) del­
l'inizio dei lavori e dell'eventuale tracciamento del costruendo immobil e. 

A costruzione ultimata il "proprietario ne dà awiso al Sindaco il 
quale concede il permesso di ab itabilità dopo che l'ufficiale sanitario 'ed 
il tecnico comunale abbi ano constato che essa è conforme al progetto 
approvato. 

In caso contrario impone le opportune modificazioni, salvo i prov­
ved imenti àmministrativi di cui all'articolo 7. 

Articolo 68' 

Manutenzione degli edifici 

Ogni proprietar io è obbligato ad uni fo rmare e mantenere il proprio 
stabile in conformità alle prescrizioni del presente regolamento ed in 

(0) Aggiunta apportata dalla G.P.A. in data 17-1-1 959 n. 666. 
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La superfic ie dell a finestra a delle finestre deve essere al minimo 
pari a 1/8 della superfic ie dal pavimento del vano stessa. 

Le case di nuava costruzione non potranno ca ntenere cortili chius i, 
ch iostri ne, pozz i di luce, ecc. 

Articolo 64· 

Gabinetti di decenza 

Ogni apparta m ento deve essere carredato dal relativo gab inetto. 

di decenza. 
I gabinetti non patran na avere dimensiani minari di m. 1X 1 ,50 . 

. Detti locali non patranno avere ace.esso diretto da ll a .cucina; le 
loro pareti devono essere rivestite di . piastrell e . dirnaiolic,ao: di altro 

. materiale impermeabi le : fino ali 'alteZZ:a di ' lTIt .. 1 ;50,:. • : ., ' 

Il locale adibito a latr ina dèveavere< un'<lpertu:radi~ett" con J'e 2ter-
no , per l'aereaziorie; la superficie di. de~a ;'ap~rtura' non può, ~ssere in- . 
feriore a mq. 0,50 . (') 

l ' local i ad ibiti a cuc ina ed a bagni ,dClVrannopure essererlvestit i 
con piastrelle di maiali ca Qd altro'lTla~etiale ,lmp~rin e~bile ;: fi nO alla 

,altezza di mt,. 1,50 e. dovrannoav8,8 ,delle· apert,ure. c.on .! 8$ter"o le C,UI 
s upérficimini me non potrannoesp'~~e.' iN~ri()r i<~~r inq. },5~ . . , • .... ,. 
. " Nei locali ad us~pubbli Goii 'g'~bhié~t6 ' deveessere ,précèdUto da 
.una . antii atriria . provvista di I ayabo"e 'èhe ·: ab~! ,i. , pcis?i~ il rriente , un a . aper-, 
tLira di retta ', èon l'esterno. ( ' ) .' '.' . 

Artico lo 64 bis (' l 

Se il costruendo edific io v iene a trovarsi contro rialzi montani o 
terrapieni esso dav rà distare da questi non meno di mt. 1,50. 

Articolo 65· 

Case rurali 

Le case rural i dovranno sottos tare alle norme igieniche generali. 

Le conci maie dovranno essere in .·muratura a fondo e paret i im­
permeabi li , can pozzetto di racco lta dei li quid i e dovranno di stare mt. 8 
dalle abitaziani o da pozzi o sorgenti. 

(') Aggiunta appa rtata dalla G.P,A . in data 8-11-1958 n. 39274. 
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vIcinanze del nuovo edificio , specificando se v i confinano altri fabbr icati 
ad uso industrial e o depo.siti per ico los i. 

Tali edifici dovranno. pure soddisfare a tutti quei requ isiti specia li 
che sono imposti dal presente Rego lamento, da quelli di Igiene e di 
Polizi a Urbana, e da ogn i altro Rego lamento dello Stato, a che potesse ro 
ven ire ri chiest i per la sicu rezza contro g li incend i o per altra pubblica 
necessità. Per i progetti attinenti a lavori da eseguirsi in edifici o in 
luoghi vincolati per il loro interesse storico o arti stico, ed a lavori in 
prossimità di ed ifici vi ncolati, dovranno osservarsi le spec iali norme in 
materi a. 

La domanda ed i disegni dovranno esse re f irmati : 

al dal proprietario o da l suo legale rappresentante; 

b l dal progetti sta ; 

c l dal direttore de ll e opere (qua lora non s ia lo stesso pragett ista); 
,'): ". ' . 

. d l . dal costruttore: 

.". . .II ... . prbgettista, ed il .· direttore del le opere dovranno essere un · 
.' ingegnereÒdarchi tetto laureat i in una del le Scuole Nazionali ed . ab ili, 

.. .• 'tati M esercitare in Ita li a la professione di 'ingegnere odi architettci, 
" e ~,u~ :<g'ecimetra o perito . edi le; ab i! itati all'esercizio profess ioh~le , . se, 
: cqn'd~ .Ie :norme : ~ne i limitis tabi.litidalle leggi vigenti. n . . " . 

': ilcÒst~~ttbre dovrà e~sere debitamente autor izzato: . . . 
" ' La ' firm~ 'delcostruito re pot rà essere prodotta anche posteriormente. 

., ., ...... aIIkpresèiìtaziò'n'edelIedo';'ande; ~aprim a de ll'inizio deJle opere. .' " 

,;', Tu'tii"i fiàìiàhi.ri' d~lledo~an'de .. ' davranno , indicare illa'ro ' d6~iè'ili<Y 
ed, in ogrrl .'. 'casOil ' i:èca'pitÒrieFterritorio del Comune perle apportl,Jne 

·", . .'·"c't)iilùnicairoQ",i . . 

" L'i noSservanza 'anche' di una : so la delle condizioni contenute nel 
presente artico lo importerà la revoca de ll a l icenza già accordata, 

Art icolo 3· 

Progetti di costruzione 

A corredo dell a domanda sarà specialm ente obbligatar ia la presen­
tazione dei seguenti disegni in dupli ce cap i a: 

a ) planimetria dell a località in scala da 1 a 500; 

bl i prospetti, le piante di ogni piano ed almeno una sezione vert ica le 
in scala non inferiore da 1 a 100. 

In ogni disegno saranno notate, con i numeri , le principali dimen­
sioni e cioè i lati intern i ed esterni dell e pi ante, gli spessori dei muri, 
le altezze dei s ingali piani e quell e da l suolo alla gronda del t etto. 

(') Aggiunta apportata dalla G,PA in data 17-1-1 959 n. 666. 
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Potranno essere ri chiesti, occorrendo , i particol ari di costruzion e 
e decoraz ione in sca la maggiore, nonché qu elle al tre indicazioni che , a 
schiarimento, f ossero ritenute necessarie . 

Qualora vi siano dislivelli occorre presentare anche una sezione 
che indichi il dislivello più basso. 

Il progetto va inoltre cor redato da una relazione con la descrizione 
del materiale impiegato nelle parti esterne del fabbricato, con l'indica­
zione delle modalità di sistemazione delle are.e adiacenti al fabbricato 
che rimarranno inedificate e con l'indi cazio ne de l rifornimento dell'acqua 
potabil e e lo scarico delle acque bianche e nere. 

Articolo 4° 

Modalità per il rilas cio dei permessi 
. ,-" ' 

"-', .: ' ~~ . ~" '. 

. .' Il Sind aco prendera ~in esafl)eiJ progetto a mezzo deislJòi uffici, 
. consultando la Commissi'one Igi enico~Edili ì ia ' e le altre · Co.mmissioni ed 
Enti , compete nti e , nelt~rmine disessantagiorni,staoiliti , dal seconqo 

'. comma dell'articolo ' .. l; dla~ceràla ,licénzaocOmulÌi çhe'rà · ·l-:eveiltuale . 
dini ego.. ", .' . ..... ". ' .. ". . " 

. Quest'u ltimo sarà 'sen-iprem'ptiVi3to. .. ," ..... > •• ' 
· ;.;,1,·.: .•... -.· ... ,.... . ...•. dualbri3 I e doman'de .. nòn fossérò '.corredatedi tutti ' i :è!ocumenti 

.:- necessar i ed occorressero :éhiarir])8'nti, ,nésàià dato> avvisoscritto al 
1J 'richiedente ed in t al caso il t ermine di :sessantagiorni ' decorrerà da 
'~r quel io in cui i ch iarimenti saranno stati forniti. d d' . 

'<t Col ril ascio della licénza verrà restituita una copia ei disegni I 
'-'i..l" :.~, cui al precedente articolo 3, debitamente v istata. 

Anch e in caso di negato permesso verrà res tituita 
diseg ni co n l'indicazione del motivo del dini ego. 

una copia dei 

Un progetto non potrà essere ripresentato se non nel caso di 
. varianti che giu st ifichino il nuovo esame. 

L'interessato potrà ri ch iedere di essere sentito personalmente. 

Articolo 5° 

Varianti 

Le opere dovranno effettuarsi esattamente a norma del progetto 
approvato . Se nel ca so dell 'esecuzione s i ravvisasse la conven ienza di 
varianti, prima di mandarle ad effetto, il proprietario dovrà fare una nuova 
denuncia all'Autorità Comunale, documentandola. 
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Tutte le coperte de i fabbricati devono essere munite, tanto verso 
il suolo pubblico. quanto verso i cortili od altri s'paz i coperti, di canali 
metallici d i gronda, sufficientemente ampi per ricevere e condurre le 
acque piovan e ai tubi di scarico; è asso lutam ente vietato immettere 
le acque luride. 

I condotti di scarico delle acque dei tetti devono essere in nu­
mero sufficiente, d i diam etro conveniente per smaltire la pioggia e 
mai infer ior i ai cm. 7, ed applicati di preferenza esternamente ai muri 
perimetrali, eccettuato che per l 'a ltezza prescritta di metri tre dal suolo; 
nel qual tratto dovranno essere incassati nel muro e formati con tubi 
di ghisa o di altro materiale impermeabile. 

Questi condotti non dovranno avere né aperture, né interruzioni 
di sorta nel lo ro percorso e dovranno ri sultare. perfettamente imperm ea­
bili. 

l '-' -propri~ta ri delle cas~ h anno l'obbligo di mantenere in perfetto 
s tato tanto i canali di .gronda quanto i tubi di scar ico. _.' 

", O, 

, , 

.' -. '. 

Art icolo 62° . 

,. .. . -0,_- ': ", '. 

Altezza netta dei I(}~ali ./ '- '. 
'.: ,>.,::, y:> .",-" '- ". '; .. lo.-

' t'alt~~z~ netta deiI~~ali non ' potril èss,erè , minore dj~~mi :-3:,2,5 ' 
' per LI . pianÒ te rr~no; se . destinati ad àbitazion8,. e inetr i 3,50 S8 ~è(a ltr~ ' 

u ~ (); , èfovrà ess.ere ' d imetj-j 2,90 alineno peripi a~r s Up e ri()ri, mi ~ urat~; 
.. sempre dal: pav ime nto di un piano al soffitto ri spetti vo . . ' ' ." .' '\' 

La cubatUra minima degli ambienti abitabili dovrà essere di ma;' 
24 e una superfi cie minima di mq. 8. I lati deg li amb ienti non sa ran' 
no inferiori . a metri 2,70. Gli ambienti degli ultimi piani sotto i t etti 
o alle te rrazze dovranno avere una camera d'ari a di alm eno cm. 40. 

Quando è prev isto un local'e ad ibi to a cucin ino, detto locale deve 
avere una superficie minima di mq. 4,5 con una profondità di almeno 
metri 1,50 ed un'apertura verso l'esterno di almeno mq. 1,70. Detto 
local e deve comunicare con la camera adiacente attraverso un'apertura 
dell a larghezza di almeno tre metri. ( ' ) 

Le soffitte e. gl i scantinati non potranno essere destinat i ad abi ta-
zione. 

Art icolo 63° . 

Illuminazione dei locali 

Ne ll e case di nuova costruzione i locali e le stanze da letto devono 
essere illuminati e ventilati mediante finestre aperte all'aria libera . 

(') Aggiunte apportate dalla G.P.A. in data 8-1 1-1958 n. 39274. 
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Le f inestre, i ba lconi e tutte le altre aperture destinate a dare 
passagg io all a luce non possono esse re munite di carta, di tela o di 
alt re consimili materie, ma di serram enti con vetri e cristalli. 

Sono vie tate le imposte scure este rne a chiusura delle finestre , 

Le imposte delle porte di botteghe o di quals iasi altra apertu ra 
e le persiane delle finestre e dei balconi , dovranno essere colorate e 
mantenute in buono stato e decenti e sempre cpn tinte uniformi per 
ciascun caseggiato. 

Articolo 60° 

Marciapiedi 
. . 

Lungo tutti gli edific i e le recinzioni occor,renti su strade e piazze 
putib liche comunali, iL Sindaco prowede rà a far · pav irnentare,; marcia- o 
pi ed i nel modo e nel tempo che rite~ràpiù oppòrtuni- . .... . 

Quando il Sindaco de'cida di provvedere' all a pàviment az ione di 
.. detti marciapiedi, i propri et ari ' fronti sti sarannotenuti ir. èoncorrere per. 

' i due .t erzi .. della · spesa di. prima paitimentazione . . ' . . . .. ". . 

, . '. Il versamentQdelri~poì;tovetra. f atto nell a ' ~~~s~ çomun ale a sern-

plice richie$ta de!Siridaco. . ' .....•. ..•.... ' .. ' . '., ..•. ',: ........ ... , 
. Se la . larghezzadel inarciap iedèsupèra. i :ri1étridue ·1:6hb ligo dt?l' 

.· .. ·concorso· deL.propr'i ebi- i o ' fro~'tista ,':è,' I i·mitato·: à; questa ' Ìarghewi mai;· 
. . - " '-., ' ", . . " ..... , .. ,- :"-;' .' . ' .. 

. - j .. ' •• 

. sima. 
Nel ca so di 'fabbricat i / appa;te~e nti apiù" proprietari, ' la riparti­

' zionede l còntributo verra fatta in ' proporzione della . cubatura, mi su­
-rata v uoto per .pieno, dei. locali di ' sp ettanza diogni.singolo propr ieta-

rio. 
I vicol i ed i passagg i privati devono esse re conveni entemente 

se lciat i o pavimenti con regolare sco lo delle acqu e, secondo le indica­
zioni che fornirà .1'Amministrazione comunale. 

CAPITOLO VII 

NORME IGIENICHE 

Articolo 61° 

Rapporto dei canali domestici con le fogne pubbliche 

Per tutto quanto ri guarda lo sca ri co deg li acquai, lavabi, bagni, 
lat r ine, ecc., si fa particolarmente r ichiamo al vigente regolamento comu­
nal e per l'esercizio della fognatura. 
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Artico lo 6° 

Termine per l'inizio delle opere, decadenza e nullità della licenza 
edilizia 

Non essendo l 'opera iniziata nel corso di se i mesi dopo l'autor iz­
zazione avutane, devesi rinnovare la dom anda. 

Nel caso che il richiedente non intenda e non possa completare 
l'esecuzione del progetto approvato, la parte eseguita dovrà essere, nel 
termine massimo di tre mesi da lla sospens ione del lavoro messa in 
condizion e di non presentare inconvenienti, né dal punto di 'vista della 
stabilità, né dall'estetica, . dell'igiene e dell a v iabilità e ciò secondo le 

. dispOSizion i che verrarino impart ite da l Sindaco. 

Articolo 7° 

.,~ . 
, .. 

. . : Inos~èr~anza aif~ disposizioni , '-- ,-' ' ,'.". " :. '. :'.,', . 
regolamentari - Sanzioni 

,> 

, . : pe.r·, ' le , c~ntravvenzi~~i alle ' ~orme _ del ' presente ,' regòlamento ' sj 
applica r ammenda fin'o a L, .. 80.000, con l'osservanza delle-n orme stabi­

. Iitedàg li articolil()7 :eììeguenti del Testd UnicodeUa Leg8's ,èomunale 
·· e "Provi.nciale" approvato'. conR. 'Oecret03 marzo 1934: n . . 383. . 

. Qua lora ' sia ,· contestata .,· I,'inosservanza . alle ' norme. ,del presente 
Regolamento o . dell.e .. modalità 'esecutive ' fi ssate nella. \"icenza di costru­
zione , il Sindaco, indipendentemente dall'app licazion e dell'amm endà di 
cui al primo comma del presente articol o, ordina l'immediata sospen­
sione dei lavori, con riserva di adottare i provvedimenti necessari per 
la modifica delle costruzioni e le rimesse in ripristino. 

L'ordine di sospensione cesse rà di ave re eefficacia se entro un 
mese dall a notifica di esso, il Sindaco non abbia adottato e notificato i 
provvedim enti definitivi. 

Quando l'inosservanza si riferi sce a cos truzioni eseguite da Ammi­
ni strazioni statali, il Sindaco ne informa il Ministero dei Lavori Pub­
blici a norma dell'art. 29 della Legge Urbani stica 17·8·1942, numero 1150. 

Colui che dà inizio ai lavori senza licenza o li prosegue dopo 
l 'ordine di sospensione dato dal Sindaco è pu ni to con l 'arresto fino ad 
un mese e con l'ammenda fino a L. 10:000. 

Il Sindaco può inoltre, previa diffida, e se ntito il parere dell a Se­
zione Urbanistica Compartimentale, ordi nare la demolizione a spese del 
cont ravventore, delle opere eseguite. 
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Sono fatte sa lve, in ogni caso, le f acoltà attr ibuite al Sindaco dal­
l'art. 107 del Testo Unico de ll a Legge Comunal e e Provinciale, appro­
vato con R. Decreto 3 marzo 1934, n. 383. 

CAPITOLO li 

COMMISSIONE IGIENICO-EDILIZIA 

Articolo 8° 

Costituzione della .Commissione igienico-edilizia 
-, '. ' 

La C()mmIssione .è' composta: 
l') 'DaISinda2o, ' ch~ '~è è il Pr.esidente, o da un suo rappresentante ; 

2°) ,Dali 'Ùfficia(~San ii:~rio ; 
. 3') .' Dal Tet:riic~ : CPrnUrÙ3 Ie; 

4°]. . Dà , c)ue ' Sng'eg'neù : oarchitetti iscritti . regolarmente .al l.'ordine. 
t . . '~biljtatr afl :i3sèrciZ,?protessiònale; ". . ' ..•. ··0 . ' 

'X.'. inbà; u;;leg~le ~ r~g~I\I~lT1e~te a'2ilitato all 'eserCizio professional e ; . 
''1 -6o) . Dauri ,:;geometra, isçritto regolarmente' al' co ll egio; CO) , . 

'j! . 7°) ' Da unr~pp~es~ntante dell'Azienda Autonoma di Soggiorno; 

~7 SO) Dal Segretario Comunale oda. un Geometra dell'Ufficio Tecnico, che 
" . funge da 'segretarlo, senza diritto di voto; 
:11\, I membri di cui ai n. 4, 5 e 6 sono nominati dal Consiglio Comunale. 
;j.< 

I componenti della Commissione durano in carica quattro anni. 

Non ' possono mai contemporaneamente far parte della Commis­
sione i fratelli, gli ascendenti, gli affini d i primo grado, l'adottante o 

l'adottato . 

Articolo 9° 

Competenza della Commissione 

La Commissione dà parere: 
l °) su i progetti j dei nuovi fabbricati, di ampliamento e di riforma di 

quelli es istenti, sia dal lato estetico c he dal lato statico, sull'orna-

(0) Aggiunta apportata dalla G.PA in data 17-1-1959 n. 666. 
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Articolo 57° 

Manutenzione degli scarichi 

Tutti i proprietari di case dovranno curare la regolare manuten­
zione dei canali per le acque piovane, provvedere immediatamente a tutte' 
quelle riparazioni di guasti che diano luogo a spargimento d'acqua sul 
suolo pubblico. 

Artico lo 58° 

Sfogo degli scarichi 
i . . 

I proprietari .·di case non possono dEir .$fogo . arie acque dei loro 
cort ili o convogliare le acquédej Idro temini ò 'strade prIvate, sul suolo 

, pubbli co. ' " -,'., " ,;. ,. ,.' , 

Potranno . però scaricarle nei co nçfoU i cqmunali . permezzo di con­
. dotti sotterranei .' a loro spese, e . pr:~Vio , permesso. sec()ndo. le prescri -
zioni, del- Sindaco. . . ' o ' , ' • > ',: .('.:,' ":-;:0 ". '. . . . 

..... . Oualora non ' sia poS'ilbile lo' s~~riGo <dè llp acq~e~el , ~odb anzi" 
' detto, i . proprietari dovrarino' provvederesecolldo ie'riormè dieverranno,' 

stab ilite dall'aut()ritàèolUllnale per. Oghi ' siiigci l(j- ~?Sò. ·' " ..... . '.: 

.' Per le proprietà . cheattLJalm.~ rlté ' nÒh~oddisfino alle accennat'* 
condizioni., è. fattci obbligodeU 'attua'i'i6~~ " JèCpresente ' regolamento ' nel 

. ' termine che sarà prescriitodall'Amministr~zi6ne comunale,caso pe~'; 
caso. 

Artico lo 59° 
." 

Porte e finestre verso la strada 

Tutte le aperture di porte e botteghe verso la strada devono essere 
munite di se rramenti che nqn si aprano verso l'esterno, eccetto che la 
apertura verso l'esterno sia richiesta da ragioni di sicurezza, nel qual 
caso dovrà essere presa ogni caute la ed arte per el iminare ogni molestia 
e pericolo. (0) 

Anche le finestre del piano terreno non possono essere munite di 
serrament i che si aprono dali 'esterno verso la strada, se non ad una 
altezza super iore a mt. 2 ,20 dal suolo. 

Sono vietati i sistemi di chiusura delle botteghe, porte e f inestre 
t erreno di cu i sopra, con ante trasportabili. 

(0) Aggiunta apportata dalla G.P.A. in data 17-1-1 959 n. 666. 
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A rticolo 53° 

Poggioli 

I poggioli o terrazzini pensili aperti, prospicienti spazi pubblici, 
non possono avere sporgenza maggiore di mt. 1,20 dalla linea di pro­
prietà e la loro altezza dal suolo misurata dal marciapiede stradale alla 
parte inferiore delle strutture di sostegno non può essere minore di 
mt.4,50. 

In ogni modo la sporgenza massima non potrà essere superiore 
ad un decimo della larghezza della strada. 

Nelle vie larghe meno di sei metri la costruzione dei poggioli è 
vietata. 

Articolo 54° 

Loggette 

SonO vietate le loggette chiuse che sporgono su suolo pubblico. 
OuelIesporgenti .susuolo di proprietà . privata dovranno formare 

, parteintElgrante .dell'architettura dell'edificio ed essere ad un'altezzéjdal 
suolo non inferIore ai f)):.3,50. Il volume clelle loggette chiuse. va com- . 
pùtato cori . ilyolumedelcorPodeifabbricato: '. . .' . . . . . ..... .... .' 

. .' Ladistanza:,dalfiro- esterno delleloggetteal confine diproprieta. ·· 
deve : ess8reconfprrneallei prescrizioni ,del presente regolamento . e non 
possono llVere l,ma·Aonghezza maggiore di mt. 5 e debbono avere una 
distanza ·tralaro ·dinori meno di 12 metri. 

Articolo 55° 

Latrine e condutture visibili da spazi pubblici 

Non si possono costruire né conservare latrine e condutture di 
latrine, di camini, di stufe, o simili, sporgenti dai muri, quando siano 
visibili da spazi pubblici. 

Articolo 56° 

Canali di gronda e tubi pluviali 

I cornicioni devono essere muniti di canali di materiale impermea­
bile per lo scarico delle acque piovane. 

I tubi verticali di discesa, nella parte inferiore, sino all'altezza di 
almeno mt. 3,00 dal suolo, non debbono sporgere dal muro. 
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mentazione delle facciate anche di case già esistenti, sui progetti 
di vetrine, bacheche, insegne , mostre, iscrizioni da esporsi al pub­
blico, sulle domande per occupazione di suolo pubblico e spazio a 
questo sovrastante in via permanente o semipermanente, e - in 
generale - su tutto quanto può interessare il regime edilizio, 
l'igiene e l'ornato; 

2°) sui piani regolatori edilizi e d'ampliamento, nonché su qual siasi 
particolare sistemazione progettata da privati; 

3°) sull'interpretazione e sulle eventuali modificazioni del presente re­
golamento; 

4°) sulla regolare esecuzione tecnica ed estetica dei lavori progettati; 

5°) sui progetti di cappelle, tombe, sepolcri, iscrizioni nel Cimitero e 
sul modo di sistemarli e mant.enerlidecorosi. 

Articolo 10° 

Adunanze ordinarie e straordim:de . 

Ùi Commissionesiriunii;~eùtdiriariamen'tè Uria, volta al mese e. 
'straord inari amef.1te ' og ni ',volta, cbeii, Sindaca! octedaopportuno. 

·,·P..er ' la validit,à '.delleadunanzeènecessarialàpresenza. di a.lmeno. 
la ' meti'lde i ,com po nenIi .. ::com presO,.:'iJV.S i hdaco"wd .' i I: ·' su'o :rappresentante. 

"Nel casodbparità ,:di.·voti,; quello cdel :·.Presidehte: avrà la i,prevalenza .. 

Del .parere della , Commissione, il S,?gretario riferirà sommaria­
mente sull'incarto relativo alla ' domanda stessa i ed apporrà sul relativo 
progetto ladicitura:« Esaminato dalla Commissione igienico-edilizia nella 
seduta deL .. » indicando la data •. :con la vidimazione di un membro della 
Commissione stessa, delegato oal Sindaco. 

Articolo 11° 

Astensione dei singoli Commissari 

Ouando la Commissione abbia a trattare argomenti nei quali si 
trovi direttamente o indirettamente interessato alcuno dei suoi membri, 
questi, se presente, deve denunciare tale sua condizione, astenendosi 
dall'assistere all'esame, alla discussione ed al giudizio relativo all'argo­
mento stesso. 

Dell'osservanza di questa prescrizione deve essere presa nota a 
verbale. 
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CAPITOLO III 

PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE 

Art ico lo 12' 

Azzonamento 

Agli effetti del modo di fabbricazione, il t erreno del Comune è 
diviso in zone qu i sotto specificate e indi cate con simboli diversi, i cui 
limiti risultano nelle al legate planimetrie del P.R.G. nel rapporto 1/2 .000. 

Per ciascuna zona va lgono le segue nti ca ratteri sti che e prescri -
zioni: 

Zona l ' .' INTENSIVA - Di stanza minima da l confin e ,m. 4; da fab­
bri cati es istenti .m . S;. da l .cigl.io del la strada m. 3; . in dice di fabbrica, 
bilità ' 6; massima superfici e asserv ibil e mq. 1.000; altezza m~ss iriia dei ' 
' fabbricat i m:17~ '.CinqUe piàri i ' fuoriterra. (') . .. ,,,' 

Zo na 2 ' - SEMINTENSIVA .- Distanza minim a dal confine m. 4' da 
fabbricat i esi st enti mc ' S; dal. ciglio .d ella st rada m,3;indice di f abbd· · 

. . ' ,cab ili tà 4 ;maSS ilT)a Sup'e~fÙ:i e asservibilemq. 1,000;< àltezza mass ima .dei ;'· 
fabbric<òti m. 14 .E) qL!at!ro piaQ i fuori tér~a. ( ' » 

" , ,'.' .' ;; .',;. ',.'; -, : ": ' ~ , ~,.' 

. , Zi:i na <3~ ; '.::'S EMINTENSIVA RAOA ,, ' Di stania ~I~imadal confihe 
m. 5;dafabbricati es is,tenti m : lO; dal c ig lio della strada m. 3; ind ice ., .' 

'1'."'. di f abbricabilità 2 ,5;" m'assima; superficie asserv'ibile · mq; ' SOO; altezza 
,:le . massima dei .fabbricati ,m. 11 e tre piani fuori terra. l · ) , 

~, Zona 4' - ESTENSIVA A VILLINI - Di sta nza minima dal confine m. 5; 
da fabbricati es istenti m . 10; dal ciglio de lla strada m. 4; indice di fab­
bricabilità 1,5; l 'a ltezza massi ma non potrà supera re i m : 10,50; massima 
superf ic ie asservibi le mq. 1.000. 

Ouando la conformazion e de l- terreno a grad ini lo co nsenta e non 
comporti danno all'alberatura ed al verde, può essere consentita la 
cos truzione di autorimesse , separate dag l i edi fi ci' di abitazione , ri ca~ ' 
vate ne lle balze del terre no, co n gi ard in o pens il e .sopra la copertu ra, 
form ato da almeno cm. 60 di terra vegetale. La superficie occupata non 
sa rà superiore a l /20 del lotto e la dis tanza da ll 'asse stradale non 
inferiore ai m'. 3. 

Pe r un migliore adattamento delle cost ruzioni al terreno e per 
ass icurare la conservaz ion e degli spaz i verdi o per favorire la forma­
zione, i l Sindaco, sentita la Comm iss ione edilizia, può consentire o 
prescrivere la costruzione di case abb inate sul filo confine col muro 
in comune per tutta o per parte dell a profondità . 

(') Agg iunta apportata con Decreto Presid enziale del 14-7-1960. 
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A rt ico lo 50' 

Interruzione d e i lavori e obblighi r e lativi 

Ne l caso in cui il propr iet ario di un edificio in costruzione s ia 
costretto ad interrompere l'esecuz ione , dovrà far eseguire le opere 
n ec~s.s~rie ed assicurare la solidità delle parti cost ru ite, nonché le opere 
di nfmlmento che lo stato avanzato della costruzione può consentire 
al momento dell a sospens ione. 

Provvederà anche allo sgombero del suolo pubblico eventualmente 
occupato. 

Sono salve le facoltà concesse al Sindaco dall'articolo 55. de lla 
legge com unal e e provinciale. 

CAPITO LO ' VI 
" .. .... ", .. 

' . OPERE . ESTERIORI AI <FABBRIcA TI 
.-. ... 

A rtiéo lb51' " . 
. ;. 

. V et~in e.bach~ci,..e .i~segne.embl èm i " ~~) scriziQni '. 
• ' ,. • - . • .. ." -":": • ", ' • ' .- - • • - • ." 1>;' 

.. .... '. io .pro ibito espòrrealpl1bblièo vElirine, . bachéch" e si';'ili, inSeg~: ' 
od iscrizioni qual ità .. di commer c.io , · profess ioni, ecc. ' senza aver ottenut'6 
il nulla-osta del Sindaco, il qual e può ri ch iedere la presentaz ione dél 
re lativo disegno firmato dal richi edente. ' 

Le tende ed i rel ativi sostegni non potranno esse re in sta ll ati ad 
un'alt ezza inferiore ai mt. 2,50 .pal piano de l marciapi ede o de ll a strada , 
nel loro punto più basso; la sporgenza dovrà essere limitata al fil o de l 
marci apiede . 

Sono proibite le iscr izioni d ipinte sui muri, le inseg ne in carta 
od in t ela e quelle sporgenti più di lO cm. dai parapetti dei balconi. 

Le facc iate dei fabbricati di nuova costruzione con locali destinati 
a negozi, dovranno essere predispost i per il co llocamento dell e relative 
insegne di ditte che dovrà fa rsi sol t anto nel· posto, o nei posti presta-
bi l iti nell e facciate stesse. ' 

Artico lo 52' 

Zoccolo 

Lo zocco lo, sia nelle case che nei muri di cinta, deve essere 
costruito con materi al i res istent i e duri e deve avere una altezza di 
almeno 60 cm. 
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rossi che deve restare accesa, a cura e spese del proprietario della 
costruzione, dal tramonto al levar del sole. 

Il co ll ocamento e le dimensioni della lanterna debbono essere 
tali da rendere facilmente visibili il recin to ed il riparo su cui essa 
è posta. 

Il Comune ha facoltà di utilizzare, se nza corrispondere alcun com­
penso, compatibilmente per altro con le esigenze 'della costruzione, la 
facciata esterna degli assiti per il serv izio delle affissioni, sia esso 
esercitato direttamente, sia a mezzo di ditte. 

Articolo 48· 

Ponti di servizio 

. Tutti i ponti .. diservlzlo, le scale, i meccani sm i, i cordami, gli assiti . 
di ch iu sura e d 'ogni altro mezzo dovranno offrire la maggiorgarànzia" di 
resistenza ' esoddìsfaie ' all e migliori /egole d'arte ' inrnodo' da ' imp~d ire . 
qualsiasi speci E? ' di~anniai passanti ed .alle personE? addette ai lavor i, 
nonché alleéosein. genere. 
, . .. ' l..e frontLdei ponti,,'\!erso la via pubblica,sar<!nno munite anèbe, di 
stoi~ e g'raticc i dIgil1l1~hi,o aitrimentichiuse in guisada eirital'è!à 
caduta. di oggetti ' ci'inateriali sull·ii str,ada. ..' .' 

. O~and~~oÌ1si'apermessa 'la costruzion e dell :3ssito; .il primòpoÌÌ!e. 
di servizio yersO ilpubblicò passaggio non può e~serèéostruitoad una 
altezza mi.nore 'di . tre ; metri , mi surati ' dal suol6 al punto . più, ba.sso della 

. armètura ' del 'pontee do'ilrà avere. il "piano eseguito in modo . da riparare 
con sicurezza . 10 :spazio ' sottostante, impedendo la caduta dei materi ali, 
sia in frammenti od in polvere, sia liquidi. 

Il Sindaco avrà la facoltà di fa r controllare dai suoi funzionari od 
agenti l'osservanza di dette condizioni ed imporre .Ie maggiori caute le 

che ritenesse opportune. 

Articolo 49· 

Cautele da eseguire nelle opere di demolizione 

Nelle opere di demolizione, e specialmente per il distacco di 
materiali vo luminos i e pesanti, debbono usarsi tutte l e cautele atte 
ad evitare qualsiasi danno a cose e persone ed in particolare scuoti: 
mento del terreno e co nseg uentemente danneggiamento o molestia al 

fabbri cati vicini. 
È vietato calare m ateri ale in demolizione ·verso la pubblica via; 

quandO ciò sia reso necessario dall a natura dell e opere, i materiali stessi 
dovranno venire calati entro pan ier i o per appositi condotti mediante 
co rde od altri mezzi precauzionali. 
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Le due cos truzioni non dévono necessariamente costituire una 
unità architettonica. 

Zona S' - ESTENSIVA CASETTE A SCHIERA - Per le case econo­
miche in serie (non più di 4 unità di alloggi ed ingressi indipendenti) 
con orto-giardino: distanza minima dal confine m. 5; da fabbricat i es i­
stenti m. 10; dal ciglio della strada m. 4; indice di fabbricabilità 1,50; 
l'altezza massima non potrà superare i m. 8; massima superficie asser­
vibile mq. 1.000. 

Sono ammesse le autorimesse , le costruzioni doppie e quanto altro 
stabilito, per la zona quarta. 

Zona 6' - ESTENSIVA RURALE - Nella zona agri co la sono consentite 
cost ruzioni al se rv izio dell 'ag ricoltura . .. 

Eccetto i casi di costruzioni o impianti speciali, l'altezza mass ima 
n,6n potrà superare' i m. 8, i'n ' essa Gompr~s i 2 piani. 

,. . - . -. . 

La distanza, daL confini edal filo s tradale, non sarà minore di m. 4 ; 
rapporto tra la superficie coperta e la sU'Perficie asservita 1: 1 O; indice di 

. fabbricabilità. rÌl.c . '0~40 ! mi:( .Vl . . ,., . 

Potranno ess.er econsentite costru'..;ioni abbinate~ome 'per le Zone 
4' e5' . . ., ... .. . 

. 

Zona 7' . INDUSTRIALE . Sqlo ;;~CJuestazo~ap6tr~~no esser.e 
' . .. :costniiti' ed ifici JnC/ustria li . ;:.,', ,;'... :.;,; .". . 

·· Le . es iste~ti )zohe , ; in d ustria li son; '~incol~te ; alhridlisfria [lavale ed 
' estratt iva . . ra li . industrie é!ovrann'o contenersinei. /imiti indicat i .nel 
. Piano . 

: ,:. 

La ,zona nuova industriale ' ubicata a "ponente' del· torrente Mare­
mola, è destinata a· ·piccoleindustrie. In questa zona il Sindaco, sentito 
il parere favorevole della 'Comm iss ione Edilizia, potrà 'consentire costru­
zioni civili con le norme della e e del/a 2' zòna. 

" 
La distanza dell e nuove costruz ioni industria li dalle zone residen­

zia I i non potrà essere in fer iore a m. 10; quella dal filo stradale non 
potrà essere infer iore a m. 5. Il distacco dovrà essere sistemato con 
alberi di alto fusto a foglie sempre verdi (eucalipti, pini, mag nolie, 
cipress i). . 

Zona 8' - VECCHIO CENTRO URBANO (co ntorno rosso). Le case 
appartenenti a questo centro non devono essere modif icate nella loro' 
forma esterna. Eventuali modifiche' avent i un effett ivo miglioramento 
architettonico in rapporto all'ambiente, e resosi necessario per vetustà 
dei fabbricati, potranno essere consent ite volta per volta. 

Le modifiche agli interni degli edifici potranno essere conseguite 
per miglioramenti ig ienici, f erma restando l'intangibilità dell'aspetto 
est erno, i rifac imenti dei prospetti (tratteggio rosso) comprendono opere 

(') Aggiunta apportata con Decreto Presidenziale del 14-7'1960. 
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di restauro igienico-architettonico e vuotamenti interni. Le nuove costru­
zioni a seguito di demolizione, nella zona del vecchio nucleo, non do­
vranno superare il volume di quelle preesistenti. ('l 

Il vecchio centro urbano, cui si riferisce il presente articolo, che 
comprende il "Borgo Antico" e il "Borgo Nuovo", è limitato a nord 
dalla strada ferrata, dalla via Paramurro e dalla via Aurelia; ad est dalla 
piazza del Castello, piazza N. Castellino .e dalla via AI ' mare; a sud dal 
lungomare; ad ovest dalla nuova arteria tracciata in fregio al fortino 
parallelamente alla via del Fortino, fino alla piazza Pio V. 

Zona 9' .- NUOVO QUARTIERE • AJETIA» - Questo quartiere co­
struito in base al Pi ano di Ricostruzione, limitato a levante dal torrente 
Maremola, a mezzogiorno dal lungomare Don Bado, ed a ponente dalla 
via al Mare, piazza Castell ino e piazza Castello, ed a mezzanotte dalla 
via Aurelia, rimane inalterato nelle sue caratteristiche con le costruzioni 
esistenti. 

(. Zona 10' - FRAZIONE.. RANZL- · l '. nuclei .a.gricoli , di qUesta zona 
saranno soggetti ad un piano ' particolare1:1gilltO. . . 

In ' attesa delI'àttuazion e deIPia~op~~tré~Yare'ggiaio , è. facoltà del 
Sindaco - previo parere favorevole della ,C'olÌ"]iTlissiòne . Edi lizi a .~ auto­
rizzare costruzioni che s iano in carattere : architettonico ~·anìbientale. . '. _.". , --' -. . , - " - . 

Zona 11 ' - VINCOLO . PER lA 'CONSERVAZIONE DEL TIPO DI 
VEGETAZIONE , (verdescurol . , Per v~rae . p',i)Jatosii[1tendonb j : parchi, ' 
i gìa;~1i n i,le v ille, le ~lberatu~ed ipropri~Ùi 'priliaté ;'éhe ,cOstituiscono 

.. complessi , estetici ' a mbie~i:a lidèfihiti ' eche; ; inèJipende'nfemènte . dai 
vincoli speciali, debbono essere c()ns ièJ~(atJ·. c()meel imèntidi bellezza 
delia ' città e del paesaggio, e come iàl(non ,. possono esserè 'alterati, 
modificati o distrutti. " . ';,'. ., 

In questa zona è vietata qualsiasi nuova costruziOne in superfici e , 
salvo quanto è disposto negli articoli 31 e 32 ('*); nel sottosuolo potrà 
essere consentita la costruzione di autorimesse per un'area non supe­
riore ad 1/20 del lotto classificato co me verde privato, a co ndizione 
che venga ass icurata sopra dette autorimesse la permanenza di vegeta­
zione a prato ed a cespug li , mediante co ltre di terra naturale di spes­
sore di almeno cm. 60 e che i tratt i di strada ·di accesso non alterino 
l'aspetto e la consistenza della zona verde_ 

La quota di copertura, compreso il terreno soprastante , non 
potrà superare il terreno circostante. Tal e sistemazione non dovrà 
implicare abbattimènto di piante di alto fusto. 

In tutte le aree libere sono tassativamente vietate costruzioni per 
qualsias i uso, anche soltanto provvisorie. 

Zona 12' - VERDE PUBBLICO DI RISPETIO ASSOLUTO (verde 
ch iaro) - Terreni, spazi verd i pubblici inedificab ili e destinati a giard ini 

(') Aggiunta apportata con Decreto Pres idenzial e del 14-7-1 960 . 
(0') Aggiunta apportata dalla G.PA in data 17-1-1959 n. 666 . 
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segu ito ag li ordini ch e fossero in propos ito emanati, dall'autorità muni­
cipale. 

Articolo 44' 

Contemporanea manutenzione delle fronti 

Le fronti dello stesso edificio o di più ed ifici formanti un solo corpo, 
compresi i serramenti, spett ino ad uno o più proprietari, dovranno 
essere convenientemente intonacate e colorite contemporaneamente con 
tinte uniformi se diverse . 

. A~t i colo 45· 

Dipintùre,figurative ed altri ornamenti .. - , , '.. " 

~6rr : i;i ' possònoeseg~ire sulle facciate delle case e su altri muri 
,esposH . àJ lavistadipinture ' figurative ed ornamenta li di qualunque ge­

'. ,!.8(e, ; né restaurare quel le esistenti, . senza aVèr'e prima . preseQtatoal 
"Sindaco)relatiili ' t Hsegni : i,n .duplic;e · copia, . occorrendo . anchea ;c:o l ~ri . 

' ed .. av8r 'o.t'tenùtoil ' ret'ativohu lla:osta. . ,, ' '. . .. ' , . 
. " --.-: ' -,.' . '. , : 'i-;~.' . , . '. ' . .. - . ''; 

, Articolo 46· 
... ' .. <. '. '.: . . -'. ' . .' ~. , 

',' ;.' 

Àppli~a~ionedegli articoli 42 - 45 

~ ': :',',',h: 
. ~~ .. ~ : _~ . 

Le disposizioni dei quattro precedenti articoli si app licano pure 
alle fronti dei fabbricati e muri prospicienti cortili, giardini ed altr i recint i 
privati, come pure alle porte, .il.i pilastri, alle volte e pareti interne dei 
porticati, delle sca le, degli anditi. 

CAPITOLO V 

OPERE PROVVISIONALI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

Articolo 47· 

Norme per la costruzione degli assiti. Segnali a lanterna 

Gli assiti devono essere d i aspetto decoroso alti almeno metri 
3 ,50 e con angoli imbiancati per tutta la loro altezza. 

Ogni angolo sporgente dovrà essere munito di una lanterna a vetri 

25 

./ 



A rti co lo 39 0 

Tavole da sottoporre a lla Commissione 

Il proprietario che ha fatto richi esta di costruire deve presentare 
i particolari architettoni c i di tutti i progetti del fabbricato da esegu ire , e 
_ qualora la Commi ss ione Edilizi a lo richiedesse - anche una prospet­
tiva del f abbricato ri spetto alla . via pubblica. 

Articolo 40 0 

Armonia della linea a r chitettonica 

Le masse e linee architettoniche de ifabb ri c~t i ' erigendi sulle pub­
bliche v ie, debbono essere in rel az i9ne a ll a importanza delle .stradEled 
'al loro carattere a~chiteti:onico, vo lù rrietrico.; paesi;;tico, .· fissato dall a 
Co mmi ss ione comunale ' edilizia. 

Art icolo 4 1 ~ . 
,': .. 

:CoJorazione dei prospetti ~"." 

"."." .... 
. ) .. 

.. Le coloraz ion i . dei . prospetti '~:dOvtçlnno , essere.rn;,:'a rmoni:a con · 
caratteridiogn i ' altra ' ,5 ingoia :zonaòstr'àda El' : do"ràÌ1nOe~sere' .preven­

. tivamente .approvate dall 'ufficio tecni co .·comunale. 

Arti co lo 420 

Intonaco, prospetti esterni 

I muri esterni de lla casa , di qualunque altro edi f icio, sia nuovo 
che già es istente, nonché i muri di cinta non esegu iti a paramento vista, 
dovranno essere intonacat i e colorati in modo da presentare un deco­

roso aspetto. 

Articolo 430 

Manutenzione prospetti esterni 

I propri etar i di case devono sempre tenere i muri di esse in 
decoroso aspetto e rinnova re la coloritura quando occorra, ovvero in 
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o parch i pubbli ci e impi anti sportivi all'aperto; non saranno consentite 
nuove costruz ion i, e quelle es istenti potranno venire mod ificate quando 
risulti che da tali lavori possa derivare un effettivo miglioramento archi­
tettonico in rapporto con l'ambiente. 

Zona 13' - VINCOLO PANORAMICO D'INSIEM E E SINGOLO (con­
torno viola) - Queste zone sono sottoposte al vincolo panoramico di 
insi eme e singolo, vinco lato in base all a legge 29-6-1939 n. 1497 -
protezione delle bellezze natural i - e pertanto dovrà chiedersi l'autoriz­
zazione alla Sopraintendenza ai Monumenti per la Liguria. 

Il Sindaco, su confo rm e parere della Commissione Igieni co-Edili zia 
e sentito il parere della Sopraintendenza ai Monumenti per la Li gur ia -
può consen tire l'ampl iamento, l'innalzamento, la r icostruzione di ed ific i 
che nel . lo ro complesso. non determ inino danni estet ici ed ig ienici e può 
impedire ciua'l~nque ,c()struzione '0 limi ta rne l'altezza , quando t ale co­
stru.zionepregiudichi iL prospetto . dei contorni del paesaggio, nonché 

. · deiçirèo.s tanh ~ poggi , co llin e, va ll ate . e p ianure. 
, .' ', .'0 ' . - ._ . , ' . . . 

. ,' . Zona' 14'-DESTINATA A COLONIE EZONA .OSPEDÀUERA '.~ Le zone .' 
" d~~tinateat()lèinleeiazonaOspei:laliera so no esclu s i "ame~ie que Ù e ' 

iì')dic;ate ' nel Piano: . Perqu~nto ri gua rda 18 dista nze e l'indicedifabQri: 
càbilitàlé cc)str~zioni , delleco lonie nell e zone ubicate a pdnente del 

·· .t eàifiJrIO èoinuna l e , sò~o~oggette alle norme della zonaSec()bda. . 

.' ...• : ~;Le 'c8IhnjeK p()st~ :'a ìElva~tedeltorrente Maremola, che 'alla ,d~fa . 
dell,'att'uaziò necleIP.R.G.ha['\ i1o .. in . propr ietà ' una superfii:: ie d( :ter/éòo 

·· ··.:·,:infefior,ea :,lQ·:OÒQ :mq:::non .. possoTlO : assolutamente di sporre' alC'Jn .. aLJme(lto 
. . ": dell adbrci·;aùuaiecapacità. iicettiva . :· Sono amm essi so lo .g l i ampi iainent i 

··p'er '.attrezzaùire · relative e 'miglioramenti 'per i va ri servizi di alloggia , 
sani ta ri ed igienic i. 

Zona 15' - RISPETTO C I M IT~RIALE - Va lgono le norme di cu i al capo 
IV, art icolo 338 del D.L. 27-7-1 934 n. 1265 e dell a legg e 17,10-1957 n. 983 . 

Zona 16' - BALNEAR E - Lungo il litoral e marino sono vietate tutte 
le costruzi oni a ca rattere permanente , ad eccezione di quell e previste 
nel Piano Regolatore. 

L:impianto degli sabilimenti balneari sarà so ltanto ammesso du rante 
la stagione estiva al termine della qua le dovranno essere smontate tutte 
le opere provvisorie. 

Per quanto concerne l'aspetto e le tinte , gli impi anti ba lnea ri 
dovranno sodd isfare alle esigenze de l decoro e dell'es tetica . 

Le prescrizi oni relative alle massime supe rfi c i asservibili, indi cate 
per ciascuna zona, non si appli cano ne i cas i di lottizzaz ioni conven­
zionate , di cui all 'art . 28 della legge 17-8-1942 n. 1150 modificata ed inte­
grata dalla legge 6-8-1967 n. 765. 
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Articolo 12'/b is (') 

A llo scopo di consentire la costruzione di una carreggiata per la 
sosta dei veicoli e la possibili t à' di un f uturo allargamento dell a sede 
stradale della nuova arter ia di raddoppia della statale Aurelia, prevista 
nella zona a levante del paese , i nuovi fabbri cat i dovranno ri spettare la 
distanza di mt. 14 dall'asse della nuova arteria medes ima. 

A rti co lo 13' 

Complessi edilizi raggruppati (nuclei) 

AI fine di favorire la formazio ne di nucl ei ediJiz.i a carattere uni-. . ' . . . .' . 
tario, nella zo na 4' (este'nsiva a Vi llini) e S' (estens iva a casette a 
schiera) è concessa unamaggioreutilizzazioné ,edilizia delle a r~e , ? 
cond izione che la fabbricaz ione sia acc,ehtratà in: éompl ess i edilizi par­
t ico larmente studiati da l punto 'di .. y ist a a rchi tettoni<;o " ed ur~ani st i co . ," 

D etta magg iore utilizzazione 'èo~r i s'poridea~ , u~ ~ùnìeì:itode l vo lume , 
fabbricabile, ri spetto a quello conséntitopercos.truzipni isolate, pari al 

, 50% per lezone 4' e 5' . ' , ",,; .~: ' , 

' La suddetta concess ione · è 'sUbòrdinàta aUeséguen~i éondiziòni: 

al il " nucleo ' ed ili zio dovrà e~~e're~tudiato . tecn\ca~énte ' alla ,, $ tr~ gùa ' 
di 'ùn pian() partico l aregg i atd \:pI:an i Volùmetri ~() ; ·'~deve , interessa r~ ' 

,'al meno c inque s(ngole unità; "', .,,:.'" " 

b) le aree ' dc i ra ggruppamenti edii,izi :ilOn sara(1no inférj~ori ai , mq. ,2.500 
per 5 un ità e potra nnO ràggiùnge ~'e al massimo' mq: 5:000 per 10 
unità; 

c) le aree che risultano libere da cost ruzioni, devono essere conside­
rate inedifi cab ili; 

d) i vol umi delle eventuali costruz ioni es istenti nel t erreno asserv ito 
devono essere detratti da l computo volumetrico del vol ume costrui­
bile; 

e) l'altezza dell e costruzioni deve esse re regolata dalle disposizioni 
stab ilite per il, co mplesso de i vo lumi; 

I) l'uso degli spazi ed aree li bere asservite deve essere condominia le 
o pubblico e regolato da appos ite norme per assicurarne la conser­
vazione e la buona manutenzione. 

Tali aree potranno essere destinate ad attrezzature sporti ve, campi 
da gioco o gi ardini. 

Pe r ottenere l'approvazione de i nuclei ed ili zi è necessario pre­
sentare il progetto di massima, all a cu i approvazione è subord inata quell a 
dei progetti esecutiv i. 

(') Aggiunta apporta ta con Decreto Pres idenziale del 14-7-1 960, 
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Art icolo 35' 

Accessi al terreno 

Se un terreno fabbricabile o tronco di strada privata non confina 
su strada pubblica, il suo proprietari o dopo l'approvazione de l Piano .. -
particolareggiato, avrà diritto di r ichiedere al Comune l'espropr io degli 
immobili necessari per crears i l'accesso od un co llegamento, avendo 
tutte le caratt eristiche delle st rade private di cu i al precedente arti­
colo 15 con la strada più vicina . 

In caso di mancato accordo il Comune - se riterrà approvabile il 
progetto presentato - procederà all 'espropr io. 

Le , spese relative sa ranno a car ico de l richiedente. 

A rticolo 36' 
" .. 

"" . 

Recinzionedeiterreni non sistemati ' 

' L' autòrinicomunalè ,'puòp~escrive re ai proprietari di teràiriiadibiti 
a deposit i dimateriali,coperti da edifici in rovina, a baracche,~cG; di 

< c intarli con JT\u~ i ' a lti ,a imenO.rnetridue; ' il cui tipo d,eve, essereilpprò~ 
VatodaliaCommissione comu nal e di edilizia, " · ·.i, 'c"~"~ 

": . 
O,"~ 

A rt icolo 37> 

Recinti 
0'-: 

," ,,' 
-.;;,\: " 

. :;~ . 
v· 

Il propri etario dell 'edificio arretra to dov rà reci ngere il suo t erreno 
verso la strada con un parapetto dell'altezza non superiore ad 80 cm., 
ornato con pietra dura naturale o artif icia le, e con sovrastante cance l­
lata; il tutto dell'a ltezza non minore di metri 2,50 , 

Art icolo 38' 

Tabelle stradali, numeri civici 

Il Sindaco , per ragi oni di pubblico serVIZI O, avrà diritto, se nza che 
i proprietari possa no fare osservazioni od opposizion i di sorta, o chie­
dere compensi, d i far collocare t abe ll e con i nomi delle vie o piazze od 
altre indicazioni ed i numeri c iv ici, fanali, cestini per rifiuti, nei punt i 
che riterrà più adatti, nei muri esterni dei fabbri cati o di cin ta. 
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Articolo 32° 

Lotti compresi in zone di diverso indice 

Agli effetti della fabbl'icabilità del terreno prevista dal Piano di 
azzonamento, uno scomparto interessato da due o più categorie, potrà 
assegnarsi alla categoria di maggior fabbricabilità . Tale assegnazione 
non potrà superare il 40% della superficie dello scomparto. 

Sarà pure ammesso, nel computo della superficie dello . scomparto, 
includere porzioni di . terreni appartenenti ad uno stesso propnetano e 
destinati alla 11' categoria, sempreché - per tali porzioni - rimanga 
inalterata la caratteristica di inedificabilità. 

In tal caso non potranno computarsi lungo i corrispondenti lati 
dello scomparto, striscie di terreno superiore a mt. 10 di larghezza. 

Articolo. 33° 

Restrizioni di categoria . " " 

Salvo i maggiori vincoli a . ~Jile i proprietàsin~Ole . fossero .S()g- .' 
gette per effetto della legge 29 giugno 1939 n .. 1497, pér i terreni Glilssi: 
ficatiio .categoria nel Piano di . azzorìamento"potranno :essere destinati 
dai 'rispettivi proprietari con l'approvazione del Comune, ad unacate­
goria più restrittiva. 

Articolo 34° 

Spazi liberi nei distacchi tra due fabbricati 

Gli spazi liberi attorno alle costruzioni quando non siano destinati 
al transito dovranno essere decorosamente sistemati a giardino O' a 
verde e mantenuti tali. 

Negli spazi liberi sono vietate le costruzio~i anche i.n sottosuolo, 
allo scopo di non depauperare il verde, che viene conSiderato parte 
integrale dell'ambiente edilizio, 

Le sedi stradali che risultano soppresse per effetto ?el presente 
Piano regolatore potranno essere cedute. dal Comune: prevl~ cla.sslflca, 
e di preferenza saranno cedute a trattativa prrvata al proprretarr confi­
nanti, ripartendole secondo il loro asse, 
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Per l'approvazione del progetto di massima, il proprietario od i 
proprietari dei terreni del comprensorio asservito devono presentare al 
Comune: 

al domanda firmata da ciascuno degli interessati con dichiarazione di 
accettazione delle condizioni di cui sopra; 

bl estratto di mappa e certificato catastale della proprietà compresa 
nel nucleo; 

cl planimetria quotata in scala 1/500 con la progettazione di massima 
proposta per il nucleo. 

Approvato il progetto di massima e prima di presentare. i pro­
getti delle singole costruzioni, dovrà essere approvato il piano parti­
colareggiato con tutte le garanzie che saranno richieste dal Comune per 
assicurarne l'attuazione. 

Nel computo delle aree asservite saranno comprese le eventuali 
strade perl'accesso al nucleo, e degli spazi liberi .da. costruzioni e çJesti­
nati ad. uso co.nwne. 

Articolo 14° 

Piani di. lottiz,zaziorìe ' 

I Proprietari di aree fabbricabili,sia singol i,sia riuniti in ' consorzio; 
POSsoìlO. presentareall'esame ed alla ' approvazione del Comune unE'ianp ' 

. dii6ttizzazione che.consegua una razionale utilizzazione edi I izia .del I e 
àree stesse :. illustrandolo con . grafici, relazioni ed eventuali norme.:- spe­
ciali. 

Oualora per un terreno edificatorio con superficie superiore ai 
mq. 2.500, nel periodo di due ,anni, vengano presentati successivamente 
due o più progetti di costruzioni nuove , il Sindaco ha facoltà di richie­
dere il piano di lottizzazione dell'intera proprietà, e subordinare l'appro­
vazione delle singole costruzioni a quella del suddetto piano. 

Le proprietà già edificate potranno essere frazionate a scopo edifi­
catorio soltanto nel caso che i singoli lotti soddisfino separatamente, 
per quanto concerne le costruzioni, alle norme del presente regolamento. 

Articolo 15° 

Strade private 

Oltre alle strade o piazze pubbliche indicate nella planimetria 
generale sono ammesse alle strade di lottizzazione da progettarsi e da 
eseguirsi da privati, previa approvazione da parte del Comune. 
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Caratteristiche tecniche. - I proprietari dei terreni che intendono 
costruire isolatamente od in conso'rzio una strada privata di lottizzazione 
nella loro proprietà dovranno presentare al Comune il relativo progetto, 
consistente in pla'nimetria, profilo, sezioni e particol ar i, dal quale dovrà 
risultare: 

a ) che la strada progettata è' collegata alle sue estremità con le strade 
pubbliche del Piano Rego latore. Eccezionalmente potrà esse re appro­
vato il progetto di una strada privata di lottizzazione che ,si colleghi 
con una sola estremità ad una strada del Piano Regolatore, ma in 
tal caso, l'altra estremità dovrà essere ultimata a slargo circolare di 
almeno 12 metri di diametro per il ritorno facil e dei ve icoli. 

b ) avere la larghezza t otale non inferiore a metri 6; 

c) avere pendenza,e non ' super,iore aI1.'8 % . Eccezionalmente potrà essere 
, amllìessa la pendElnza del 100/0 per brevi tratti di rettifilo; 

d)conterlÌplare ~ur;eéon raggio non infEniore ' a mt. 10 per pendelize 
inferiori al 5% . e' cOn . raggio non inferiore a ,mt.1.5 , per pendenze 
, comprese tra il ',5 O/o: 'e ' 1,'8 0/0 . 

e ) contemplare, nel , progetto la rete di fognatura completa ' per acque 
bianche enereconaliacciamento s,ui , tronchi principali de II. e strade 
pubblicl1e,le·b.ordatlne in pietra:delimitanti imarci,ap,ied i , ' i sOttofo'ndi ' 
di massicciata ' éjapavimentazione slradalecompleta; ,'" ,', 

f) avere , il trac2i~t; ' ilcui as~~ mantenga 
Cedente articolo ,1.2 ,per ' Ie :costruzioni 
gettata, ' 

la distanza stabilita dal pre' 
in , marg ine ' all a strada "pro', 

. . . ." "0'. 

Il Comune, sentita la Commissione Edilizia, potrà imporre modi­
fiche o varianti ai progetti di strade private qualora ri conosca in ess i non 
equamente rispettati gli interessi pubblici e quelli di tutti i proprietari 
interessati. 

Condizioni per l'autorizzazione dei fabbricati: non saranno autoriz­
zate costruzioni nelle lottizzazioni se i proprietari non avranno preven­
tivamente provveduto alla costruzione dei condotti di scar ico dell e acque 
nere e bianche ed alla' posa in opera lungo le strade private stesse. delle 
tubazioni dell'acqua potabile_ ' ' 

Cessioni al Comune: 

I proprietari di strade private, quando queste siano costruite in 
conformità del progetto app rovato e secondo le precedenti disposizioni, 
potranno farne cessione gratui ta al Comune, il quale s i impegna di ac­
cettarle e di iscriverl e nell 'e lenco dell e strade comunali dopo la loro 
ul t imazione e previo collaudo, Sarà in facoltà del Cbmune di accettare 
un tronco parzia le di strada privata, anche se sia raccordato solo da una 
parte con strada pubblica. 
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da considerare per l'altezza massima dei fabbricati sarà quell a misurata 
dalla quota media dei marciapiedi perimetrali dell'edificio all a più al ta 
linea di gronda. (1) 

Articolo 29' 

Destinazione sotto l'a quota media 

Tutte le porzioni dei fabbricati costruite sotto la quota media del 
marciapiede perimetrale dei medesimi (1), non potranno essere destinate 
a locali di abitazione e saranno quindi escluse dal decreto del Sindaco 
che stabilisce l'ab itabilità della costruzione stessa. 

' Esse ' potranno essere , escl usivamente destinate a cantina, depo­
siti, cisterne, autorimesse ed altri servizi. 

,"Artico'lo3V : .;: . ' 

Alterazione d e l suolo, 

Nessun movimento dI,terra, costituEmdo,'modtfIcazione all e ' condi· 
zioni attuali del terrenonat~rale. , è , arÌ1mè!'ls,b>e~za . l a preventiva aùto-

" rizzaiioneda, p~rtedeJ S.i~daco: . ' c,,',. 

....... 

Articolo 31' 
:.'-." -

Conservazione del tipo' di vegetazione 
,.": 

Le proprietà private della categoria 11 ' (tinta verde scuro) sono 
vincolate e devono essere conservate per quanto riguarda il loro aspetto 
esterno nello stato in cui si trovano al momento dell'approvazione del 
presente Regolamento ed ilizio e del Piano di azzonamento, che fa parte 
integrante del Piano rego latore . 

Qualsiasi laVOrO che ne possa 'modificare sostanzialmente l'aspetto 
esteriore, dovrà essere preventivamente approvato dal ,Ministero della 
Pubblica Istruzione. 
, Le costruz ion i, che in via eccezionale, il Ministero della pubbl ica 

istruzione intendesse di consentire, non dovranno comunque superare 
1/30 di superficie coperta in rapporto ali 'area asservita; .l'altezza mas­
sima è di metr i 7 e distanza minima dai confini e dal limite della strada 
metri 10; indice massimo di fabbricabilità sarà di 0,25. 

(1) Aggiunte e modifiche a sensi del voto n. 1936 in data 14-1 Q.1961 del Consi­
glio Superiore dei Lavori Pubblici. 

21 



Artico lo 250 

Rifornimento acqua potabile e scarichi acque di rifiuto 

I proprietari di aree che intendono dest inare al la costruzione sono 
tenuti , prima di provvedere alla lottizzazione, a presentare all'autorità 
comunale i piani delle lottizzazioni stesse, specificando i provved imenti 
ri guardanti i l rifornimento dell'acqua potabi le e lo scarico delle acque, 
bianche e nere . 

A rtico lo 260 

Allineamento deLloùi • 

.Le : lottizzazioni ai aree di proprietà :privata' debbono tener conto 
deg li allineamenti dei tracciat i strada li predi sposti dali 'autorità .comunale: 
. ' . Lungo ; i.1 latònord ·. del . corso Ital ia, le nuove costr'uzioni dov'renno 
allinears i a non menbdi .mt, 8 dal ciglio stradale. 

Artico l02r 

MOdifiche,anè lottÙàazioni 
;:, . :';' 

L'autorità comuli iÙe, senti ta la Commi ss ione 
di apportare modificazion i alle .Iottizzazion i proposte 
t enuto ad uniformarsi all e prescrizioni relative. 

Art ico lo 280 

Quota media 

. ' .. " 

edilizi a, ha facolta 
ed il richi edente è 

La quota medi a del la superficie da costruirs i ri spetto alle strade 
pubbliche o private di prospetto, potrà essere infer iore, pari o super iore 

a que l la del la strada. 

Per gli scomparti a quota stradale, la quota medi a di sist emazione 
sarà quell a del marciap iede mi su rata dal corrispondente lato dell'ed i­
fic io e la sistemazione potrà seguire la pendenza stradale, 

Ne ll a zona di ampli amento a levante del torrente Maremola, limi ­
t ata ad est dal torrente Bottazzano , a sud dalla ferrovi a, a ovest dal la 
v ia Tovo San Giacomo e a nord dall a vi a dei Piani, via Roma e v ia 
del Soccorso, fino al confine con il comune di Borgio, la quota media 
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CAPITOLO IV 

NORME EDILIZIE 

A rticolo 160 

Deroghe 

~ faco ltà del Si ndaco, sent ito il parere favorevole della Com mis­
sione ig ienico-edilizi a e dopo l'approvazione del Consiglio, di concede re 

. deroghe al le nOrme ed ilizie · prescritte dal · presente Règo lamento pe r la 
costruzione. d i edifici . pubblici, , dì alberghi .di ' 1.', :;' e 3' categoria, di 
cinema-teatri . e tutt i qùegl i ,. ed ifici '.ritenYti , di 'part ico lare interesse nel 
loro comp lesso arch itettcmlco, previo nùl!a,osta 'dèlla Sop rain tende nza 
ai Monumenti e de ll a Sezione'Urbanistica: de l' Provveditorato l'!ll e OO,PP. 
in confOrmi tà dell a Legge 21-1 2-H155; n. 1357. . 

.GIi edìfic i adib iti .ad (j~o : àlbergo ~ ' Gin~rn~:te~tro , la costruzione · 
dei quali è. ottenuta .con la '·deroga di ' Iégge; non : potranno cambiare de. 

.. 'stin'azione;' '. . '. . '. ".' .:.:' .• ;; .••.• > ... . .. '., . .. . 

l 'progett i, .uniùJn-;è~t~ :~d ' u~~ PJa;;i~;~t~i~g~n~ra l e dell 'abitato in ' 
sca la' min inferiore à l: 5.b()O;: inerè.·ntl : :ilÌl a, :, d{j~anda dide~6ga , dev~no . 
essere presentati in sette c:opie, quattro dell~quali saranno in oltrate 
alla' sezione urbani stica del Provveditorato alle opere pubbliéh e per la 
Liguria. 

Compenso di volumi 

Su parere favorevo le dell a Commi ss ione edili zia, qua lora v i siano 
ev identi motivi di tute la panoram ica di estet ica e di inter.esse pubbl ico , 
può esse re concessa la compensazione dei volumi, sia permettendo di 
aumentare la superficie coperta ridu cendo l'altezza consentita , sia co l 
diminuire la superfic ie coperta aumentando l'altezza ; nell'uno e nell'alt ro 
caso limitatamente ad un so lo piano per una altezza massima di metri 
3,30. 

In nessun caso potrà essere autorizzato un vo lume complessivo 
maggiore di qu ello risultante dalla app l icazione de ll e disposizion i del 
presente Regol amento, né potrà consent irs i la ri duzione dell e distanze 
dai confini, dal ciglio stradale e da ll e altre costruzioni. 
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Articolo 18' (') 

Intercapedini 

Se il costruendo edificio viene a trovars i contro ri alzi montani o 
terrapieni esso dovrà distare da questi non meno di mt. 1,50. 

Quando nell'edificio siano disposti de i loca li abitabili verso i detti 
rialzi, la distanza dovrà essere almeno di mt. 3. 

Articolo 19° 

Distanze 

Oglli lato · della costruzione nuova o di quella modificata o sopra, 
elevata dovrà ,cÌistare dal corrispondente lato del proprio scomparto ,di 
una di stanzapà'ri a, quellastabilita dal presente R. E. ' 

:. - ' 
, ,' 

Articolo 20° 
, " 

Distanze 'dalle ' cos~ruzioni esistenti 

,: Inineritoane ' di~tan;e mi'nime tra ' le , nuove costruzionieciuèÙe ' 
preesisi:en'tLàll~data; , d i 4ttuazione ,del . Piano Re9òlatore " Ge.neràle', .la .' 

, , disìanzà' potr1i ;essere j nferiorea ' quella stabilita ' purché ,' sia rjspetta~o ' 
'" ilminirr1o, cÌistac,co "dill"confine, f issato per ogni zonà. " ' ' ,,'o: 

l ii ,talcàsqper.u~aprof~ndità corri spondente al l,a distanza minima ' 
da fabbricato 3 fabbricato, stabi lita in ciascuna zona, sarà concessa ,l.ungo 
la fronteintèressata una altezza massima di costruzione corri spondente 
una volta e mezzo alla distanza dell a nuova costruzione dal confin e. 

I confini cui s i riferi sce il presente articolo sono quelli es istenti a 
catasto all a data su indicata, 

Articolo 21 ° 

Lunghezza delle fronti 

I lati de'Ila pianta e lo sviluppo dei perimetri dei nuovi fabbricati 
(o riferentisi alle piante di più fabbricati riuniti) non dovranno eccedere 
per la 1' , 2' e 3' zona di metri 30 di lato e mt, 90 di perimetro; per la 
4' e 5' zona rispettivamente di mI. 25 e mt. 75, Da tali limiti sono 
esc lusi solamente i nuclei. 

Per gli edifici adibiti ad uso al berghi, di 1 ~ , 2' e 3' categoria e di 
cinema-teatr i, l'approvazione dei quali è sottoposta alla deroga, la lun­
ghezza dei fabbricati sarà presa in esame caso per caso. 

(') Aggiunta apportata dalla G.PA in data 17-1-1959 n, 666, 
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Le prescrizioni relative ai lati delle piante ed agli sviluppi de i 
per imetri dei nuovi fabbr icati, indicate per le singole zone specificate 
nel presente articolo, non si applicano nei casi di lottizzazioni conven­
zionate di cui all'art. 28 della legge 170 8-1942 n. 1150 modificata ed 
integrata dalla legge 6-8-1967 n, 765. 

Articolo 22° 

Altezza dei fabbricati 

L'altezza delle case s i misura dalla quota media del terreno natu­
rale coperto da ll a costruzione alla' lineadi g,onda, ,qllaIunque sia il modo 
di copertura. Per gli edifici ' uoicatiin terreni ' acc.livi l'altezza massima 
consentita 'per ess i sa rà mi surata da! marciapiede. perimetral e, preso 
come quota media; alla piùaita linea di ~ g?onda dell'edificio stesso. (1) 

"'.' .,, " 

.,0' 

:'. ". 

,, !,-r,tiSbI023' 
. '~ ' .... '. 

.. , . - Tracciamenti deglialiinearr.:~rìtj ' 

' Tutti i ,proprietari ch~ sipròp6ng()nò -dico~i:ryi~e -nelle zone ancora 
mancanti di t racCiati stradali ,'sono ,tenuti 'alare 'richiesta ' deil'alli nea o 

' mento · e deile quote di livello delle ' vie pubbliche all'Amministrazi one 
' comunale. " . 

Un incaricato de l mUniCipiO, entro quindiCi giorni dalla r ichi es ta, 
determinerà sul terreno limi ti del tracciato stradale , del qua le viene 
redatto uno sch izzo in dupl ite copia, di cui una resta a mani del 
richiedente. 

Articolo 24' 

Verifica dei tracciati 

I propri etari, iniziata la costruzione, sono tenuti successivamente 
ad awert ire l'autorità comuna le appena la 'costruzione dei muri abbia 
raggiunto il livello del suolo, per dar modo al l'autorità comunale di ver i­
fica re se il proprietario s i è attenuto alle prescrizioni. 

(1) Aggiunta a seguito voto del Consiglio Sup. dei LL.PP. n. '1936 del 14·10-1961. 
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